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REGOLAMENTO
DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI
(APPLICATIVO DEL D.P.R. DEL 24.06.1998 MODIFICATO DAL D.P.R. 235 del 21.11.2007)

Premessa (Art. 1)

La scuola è luogo di educazione e di formazione attraverso lo studio , l’acquisizione di conoscenze e lo
sviluppo della coscienza critica. E’ comunità di dialogo ispirata ai valori democratici. Fonda la sua attività
educativa sul rapporto di interazione docente-alunno con l’obiettivo dello sviluppo della personalità e
dell’orientamento dei giovani. La vita a scuola si basa sul rispetto reciproco.

Nello schema seguente sono riassunti i diritti e i doveri degli alunni, i criteri che ispirano i provvedimenti
disciplinari, la natura delle mancanze, le sanzioni disciplinari e gli organi preposti.

DIRITTI
D.P.R. 249/’98

Art. 2

Formazione culturale adeguata e qualificata Comma 1

Tutela della riservatezza Comma 2

Informazione sulle decisioni e norme che regolano la vita della scuola Comma 3

Partecipazione responsabile alla vita della scuola Comma 4

Valutazione trasparente e tempestiva atta ad individuare i punti di forza e di debolezza ed a migliorare il 
rendimento  degli  allievi

Comma 4

Rispetto della vita culturale e religiosa della comunità cui appartengono gli studenti Comma 5

Possibilità di scelta tra le attività integrative e facoltative offerte dalla scuola Comma 6

Salubrità e sicurezza degli ambienti scolastici; eliminazione delle barriere architettoniche Comma 8

Servizio educativo e didattico di qualità Comma 8

Iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della 
dispersione    scolastica

Comma 8

Utilizzo di una adeguata strumentazione tecnologica Comma 8

Servizi di sostegno e di promozione della salute e di assistenza psicologica Comma 8

Riunioni dei genitori Comma 8

DOVERI
D.P.R. 249/’98

Art. 3

Frequenza regolare e impegno nello studio Comma 1

Rispetto per il Dirigente Scolastico, i Docenti, il personale scolastico, i compagni Comma 2

Comportamento corretto e coerente Comma 3

Osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza della scuola Comma 4

Utilizzo corretto delle strutture, dei macchinari, dei sussidi didattici e di tutti i materiali, in modo da non 
arrecare danno al patrimonio scolastico Comma 5

Condivisione della responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne cura, come 
importante fattore di qualità della vita della scuola Comma 6

Rispetto delle norme del Regolamento di Istituto
Regolamento

di Istituto
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DISCIPLINA E ORGANI COMPETENTI
D.P.R. 249/’98

Art. 4 e 5

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e si ispirano a principi di gradualità, proporzionalità
e giustizia e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti. Art. 4 comma 2

Nessuna sanzione può essere comminata senza che l’interessato abbia potuto esprimere le
proprie ragioni. Art 4 comma 3

Per  quanto possibile le sanzioni si  ispirano al principio della riparazione del danno e possono
prevedere la conversione in attività utili alla scuola. Art 4 comma 5

Non può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva
della altrui personalità. Art 4 comma 4

Le sanzioni sono sempre temporanee e ispirate al  principio di gradualità nonché, per quanto
possibile, al principio della riparazione del danno. Art 4 comma 5

Le sanzioni che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal Dirigente
scolastico e dal  Consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a 15
giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di
licenza, sono adottate dal Consiglio di Istituto.

Art 4 comma 6

L’allontanamento dalle lezioni può essere disposto solo in casi gravi o per  reiterate
infrazioni disciplinari. Art 4 comma 7

Nei periodi di  allontanamento deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi  genitori
tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Art 4 comma 8

Gli organi competenti deliberano dopo aver sentito, a propria discolpa, lo studente ed i testimoni da
lui indicati e soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca
la responsabilità disciplinare dello studente.

Art 4 comma 9
ter

Il presente regolamento viene reso noto agli allievi e ai genitori. Art 5 bis

I genitori possono fare ricorso entro 5 giorni dalla comunicazione, al “Comitato di Garanzia” interno alla
scuola, che decide nel termine di 10 giorni. Art 5 comma 1

TENUTO CONTO DEI PRINCIPI E DEI CRITERI SOPRA CITATI, SARANNO ADOTTATI I SEGUENTI
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI:

1. Scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti e il 
personale della scuola.

2. Disturbo durante le ore di lezione.
3. Ritardi o assenze saltuarie.

Richiamo Verbale. Segnalazioni sul registro di classe
Organi competenti: Docenti e Dirigente Scolastico

1. Scorrettezze continuate verso i compagni, gli insegnanti o 
il personale della scuola .

2. Disturbo continuato durante le lezioni, durante il 
servizio mensa e durante le uscite didattiche/viaggi di 
istruzione.

3. Mancanze ai doveri di diligenza e puntualità.

Richiamo scritto con comunicazione ai genitori. 
Segnalazione sul registro di classe.
Organi competenti: Docenti e Dirigente Scolastico

1. Chiedere frequentemente di andare ai servizi igienici, al di
fuori dell’intervallo.

2. Intrattenersi più del dovuto nei corridoi.

Segnalazione  sul  registro  di  classe.  Richiamo
scritto ai genitori in caso di ripetute inosservanze
delle regole.

Organi competenti: Docenti e Dirigente Scolastico

1. Uso improprio di telefonini durante le attività didattiche.
Sospensione di un giorno dalle lezioni  con 
comunicazione ai genitori.
Organi competenti: Docenti e Dirigente Scolastico
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1. Uscite senza permesso dalla sala mensa o dalle aule 
predisposte a tal fine durante la pausa pranzo.
(Solo per i ragazzi del tempo prolungato).

Richiamo Verbale. Segnalazioni sul registro di classe
Organi competenti: Docenti e Dirigente Scolastico

1. Assenza non giustificata per cinque giorni scolastici.
2. Falsificazione della firma dei genitori.
3. Gravi scorrettezze.

Comunicazione  scritta  ai  genitori,  rientro  in  classe
solo se accompagnato. Sospensione di un giorno.
Organi competenti: Docenti e Dirigente 
scolastico

1. Gravissime scorrettezze e atti di bullismo verso i compagni
2. Danni volontari ad oggetti di proprietà della scuola, 

dei compagni, dei docenti o di terzi.

Allontanamento dalla scuola da due fino a quindici 
giorni, esclusione dalle attività didattiche fuori dalla 
scuola
Organo competente: Consiglio di Classe

1. Atti e molestie gravissime.
2. Fatti gravi avvenuti all’interno della scuola che 

possono rappresentare pericolo per l’incolumità delle 
persone.

Segnalazione all’autorità giudiziaria ove il fatto 
costituisca reato.
Allontanamento per un periodo superiore a quindici 
giorni, esclusione dallo scrutinio finale.
Organo competente: Consiglio di Istituto
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